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Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000020/2019
al Consiglio
Articolo 128 del regolamento
Gerben-Jan Gerbrandy
a nome del gruppo ALDE
Eleonora Evi
a nome del gruppo EFDD
Kathleen Van Brempt, Seb Dance
a nome del gruppo S&D
Merja Kyllönen
a nome del gruppo GUE/NGL
Bas Eickhout
a nome del gruppo Verts/ALE

Oggetto: Recenti sviluppi dello scandalo Dieselgate

In un comunicato stampa rilasciato il 16 ottobre 2018 sul programma di lavoro della Corte dei conti 
europea per il 2019, il Presidente della Corte dei conti, Klaus-Heiner Lehne, ha annunciato che la 
Corte esaminerà l'approccio dell'UE per ciò che riguarda la misurazione delle emissioni dei veicoli al 
fine di determinare se l'UE tiene fede a quanto promesso. Alla luce delle preoccupazioni espresse nel 
documento informativo della Corte del 7 febbraio 2019, quali misure intendono gli Stati membri 
adottare per:

a. ritirare dal mercato l'alto numero di auto fortemente inquinanti?

b. comprendere e affrontare l'impatto limitato registrato sulle emissioni di NOx a seguito dei richiami 
di veicoli in corso, considerando inoltre l'effetto limitato degli aggiornamenti software che sono 
stati lanciati?

c. garantire l'efficacia dei controlli di vigilanza del mercato?

d. evitare che i costruttori di automobili trovino nuove flessibilità nella prova di laboratorio WLTP per 
ridurre le emissioni di CO2?

e. garantire che i costruttori non ottimizzino i veicoli per la prova RDE? Intendono gli Stati membri 
effettuare prove sulle autovetture in circolazione al di là dei parametri RDE?

Più di due anni dopo la decisione della Commissione di avviare procedure di infrazione contro la 
Germania, il Lussemburgo, il Regno Unito e l'Italia, non si è registrato un progresso della procedura 
oltre la prima fase, poiché alcuni Stati membri non sembrano cooperare in modo sincero con la 
Commissione. Intendono tutti gli Stati membri interessati cooperare pienamente e trasmettere alla 
Commissione tutte le informazioni necessarie al completamento della procedura?

Quali misure di follow-up sono state adottate dagli Stati membri in relazione alle violazioni dei limiti di 
emissione e dei requisiti di omologazione? In particolare, perché la Bulgaria, l'Ungheria, l'Irlanda, la 
Slovenia e la Svezia non hanno ancora inviato alla Commissione alcuna informazione in merito alle 
loro campagne di richiamo? Su quale base hanno gli Stati membri deciso di ordinare i richiami 
volontari od obbligatori dei veicoli? In considerazione del fatto che il documento della Corte osserva 
nuovamente che vi è in circolazione un alto numero di veicoli fortemente inquinanti, per quale motivo, 
secondo i più recenti dati della Commissione, le campagne di richiamo degli Stati membri riguardano 
solo un numero limitato di autoveicoli fabbricati dai seguenti marchi: Volkswagen, Renault, Daimler, 
Opel e Suzuki?
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